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Venerdì 28 a Vigone

Mafi e al Nord: incontro
con l’on. Mattiello

L’attuale guardasigilli si era espresso per un “salvataggio selettivo”

Tribunale: Orlando ministro riaccende le speranze
Zanoni, Buttiero, Merlo: una scelta che fa sperare - Cauto il giudice Giannone

Venerdì al Teatro del lavoro

“Superare la crisi”
Airaudo a Pinerolo

Liliam Buffet nella sua “pasticcioneria” di Torino.

Frossasco, al Museo del gusto, cake design e una bella storia di rinascita

Liliam e i sapori della libertà
Dalla fame in Brasile al premio come miglior imprenditrice straniera

FROSSASCO - “I sapori della libertà”. Li 
conosce bene Liliam Buffet, la protagoni-
sta della serata promossa dall’associazione 
Anlib lunedì 3, dalle 18, al Museo del gusto 
di Frossasco. Sarà una merenda sinoira di 
Carnevale, in compagnia di ricette di be-
nessere e di una storia di vita che de� nire 
intensa è riduttivo. È la vita di Liliam, to-
rinese, premio Money Gram 2013, ovvero 
miglior imprenditrice straniera in Italia.

Nella sua “pasticcioneria”, come ama 
chiamarla lei, prepara prelibatezze dolci e 
salate, seguendo i dettami della cucina tipi-
ca brasiliana (il suo Paese d’origine) e non 
solo. Lunedì sera, sarà ai fornelli del Museo 
insieme a sette donne assistite da Anlib, 
associazione che da anni è vicina (in modo 
anche concreto, con una casa di accoglien-
za) a donne vittime della tratta, della strada, 
o comunque in dif� coltà. Carmela, Elena, 
Alina, Liviana, Loredana, Tiziana e Odè pre-
pareranno pastel di carne e formaggi, kibe, 

empanada e cup cake. Il tutto chiacchieran-
do con Liliam, intervistata per l’occasione 
dal giornalista Cristiano Tassinari.

I sentieri che Liliam ha dovuto attraver-
sare prima di raggiungere l’Italia e realizzare 
il suo grande sogno sono quelli che nessu-
no dovrebbe mai percorrere. La strada, in 
Brasile, da bambina («nessuno mi veniva a 
cercare»), il traf� co di minori con chi l’aveva 
illusa di «portarmi in Germania per essere 
adottata. Avevo 14 anni e mezzo». La Germa-
nia, sì, ma non certo paradisiaca, con abusi 
che si sommano ad abusi. Poi � nalmente la 
liberazione da parte della Polizia e quella 
telefonata a casa («Ero l’unica in quel gruppo 
di bambini di cui nessuno avesse denunciato 
la scomparsa. E così sono stata assegnata a 
una comunità di minori e poi affi data a una 
famiglia, il momento più bello della mia in-
fanzia»). Liliam è un � ume in piena, non ha 
paura di raccontare, sente l’urgenza - con la 
sua verità - di sostenere chi ancora è sulla 

strada. «Tante volte ho pensato di essere de-
stinata a soffrire per sempre, che fosse colpa 
mia. Mi sono sposata, pensavo fosse un uomo 
buono». E invece arriva altra violenza, � sica 
e psicologica («preferivo che mi picchiasse. 
Le parole ti rimangono dentro»). Dura un 
bel po’, «fi no a quando un giorno non mi ha 
schiacciata contro un muro con l’auto. Me ne 
sono andata un pomeriggio, raccogliendo le 
mie cose. Sono fuggita in Italia».

È qui che Liliam realizza il suo sogno di 
bambina, quando guardava, affamata, le ve-
trine delle pasticcerie. Inizia a lavorare in un 
ristorante a Torino e poi, un bel giorno, alla 
fermata dell’autobus sente per caso lo sfogo 
di una passeggera, Milly. «Era brasiliana, non 
trovava un posto dove mangiare cucina tipica 
brasiliana a Torino. Le ho detto semplice-
mente: cucino io per te». Si apre un mondo, 
fatto di piatti pronti a domicilio e catering. 
Finalmente, l’anno scorso apre il suo punto 
vendita di cake design dolce e salato. Il ne-

gozio prende il volo, arriva persino il premio 
Money Gram. Alla premiazione uf� ciale, il 
discorso di Liliam inizia così: «Diciannove 
anni fa morivo di fame per strada. Oggi ricevo 
un premio per ciò che vendo da mangiare».

Oggi Liliam Buffet sa che cos’è l’amore 
vero, ha una bella famiglia e il suo piccolo 
negozio di Borgo S. Paolo a Torino è sempre 
aperto anche per chi non può permettersi di 
pagare. Il passato non si dimentica: «Porto 
i miei dolci ai barboni. Li metto in una bella 
scatolina, preparo una confezione dignitosa, 
perché anche loro hanno una dignità».

Daria Capitani

Lunedì 3 marzo, ore 18, Museo del gusto di 
Frossasco, merenda sinoira con Liliam Buffet 
“I sapori della libertà”. Ingresso: 12 euro, 
ridotto bimbi fi no a 12 anni 7. Prenotazione 
obbligatoria: tel. 339 128.7973. L’evento è 
fi nalizzato alla raccolta fondi a sostegno delle 
donne assistite da Anlib.

VIGONE - Venerdì 28 alle 21, al Salone del ca-
vallo di Vigone, in piazza Vittorio Emanuele II, 
incontro su “Legalità e ma� e al Nord” organizzato 
da Of� cina pinerolese.

Si parlerà di cultura della legalità e di ma� a con 
l’on. Davide Mattiello, deputato Pd, componente 
della Commissione giustizia e da ottobre della 
Commissione parlamentare di inchiesta sul feno-
meno delle ma� e e sulle altre associazioni criminali, 
anche straniere. Accanto a lui Elvio Fassone, già 
magistrato e senatore della Repubblica.

Nel corso della serata sarà proiettato il video 
vincitore nel 2012 del primo premio del concorso 
“Capaci vent’anni dopo. Etica, ruolo e valore della 
memoria”, prodotto dalla classe 1ªB del liceo 
classico “Porporato” di Pinerolo in occasione 
dell’anniversario della strage di Capaci, presentata 
dagli stessi studenti in anteprima nell’aula bunker 
del Tribunale di Palermo.

Modererà l’incontro Paola Molino, giornalista de 
“L’Eco del Chisone”. Ingresso libero.

Giornata per la sicurezza in Anestesia e rianimazione
L’Asl To3 sabato 1º marzo aderisce alla 1ª Giornata nazionale 
per la sicurezza in Anestesia e rianimazione. Pertanto, dalle 
9 alle 12, il dott. Mauro Pastorelli, direttore della Struttura di 
anestesia e rianimazione degli Ospedali riuniti di Pinerolo, 
sarà a disposizione del pubblico - al Punto informativo orga-
nizzato all’ingresso dell’ospedale “Agnelli” - per rispondere 
ai dubbi e alle domande dei cittadini.

Quando venerdì scorso 
Renzi ha annunciato la sua 
nuova squadra di Gover-
no, qualcuno ha esultato al 
nome scelto per il dicastero 
della Giustizia. Andrea Or-
lando, un giovane pidiessi-
no dalla lunga esperienza, 
era uno che, al tempo del 
Governo Monti, in qualità 
di responsabile giustizia 
del Pd si era espresso con 
chiarezza: salvataggio selet-
tivo di cinque Tribunali, tra 
i 30 soppressi dalla Riforma 
della geogra� a giudiziaria. 
Orlando l’ha più volte det-
to pubblicamente, facendo 
pure i nomi: Chiavari (“sua” 
terra ligure), Bassano del 
Grappa, Lucera, Rossano e 
Pinerolo. Più (ma solo forse) 
Tolmezzo. Insomma, i “sei 
da salvare”, per cui si è bat-
tuto l’omonimo comitato, 

che vede tra i protagonisti 
più battaglieri proprio alcu-
ni pinerolesi (su tutti, gli av-
vocati Merlo e Bernardoni).

Il giudice Alberto Gianno-
ne, già presidente dell’Anm 
di Pinerolo, ricorda bene le 
parole dell’attuale ministro, 
pronunciate nel corso di 
un importante convegno a 
Chiavari. «Sul salvataggio se-
lettivo Orlando si era espres-
so con chiarezza. Quanto a 
Pinerolo, per deflazionare 
l’area metropolitana». Ma 
pensare che oggi, a traslo-
co ultimato, sul Tribunale di 
Pinerolo possa riaccendersi 
qualche speranza di salvez-
za, suona come una sorta di 
contraddizione in termini, 
se non come vera beffa.

Eppure il sindaco Eugenio 
Buttiero non lo nega: «Quan-
do ho sentito quel nome mi si 

è riaccesa una piccola spe-
ranza. Certo, fosse arrivato 
sei mesi fa, era un altro di-
scorso». Anche perché “man-
tenere” gli Uf� ci è altra cosa 
che “ripristinarli”. «In ogni 
caso oggi abbiamo le pro-
ve che questa riforma, così 
come attuata, non funziona. 
Nel corso dell’inaugurazione 
dell’anno giudiziario, perfi no 
Panzani e Maddalena hanno 
riconosciuto che il Tribunale 
di Torino è in affanno. Orlan-

do era uno che aveva capito 
che occorreva un salvataggio 
selettivo: vedremo cosa ne 
penserà oggi che è ministro. 
Comunque, dobbiamo muo-
verci, mettere in campo tutte 
le azioni necessarie». 

Orlando riaccende i ri-
¥ ettori su Pinerolo? La se-
natrice Magda Zanoni non 
ha dubbi: «Assolutamente 
sì. Gli abbiamo già parlato 
ieri (lunedì 24, ndr) e la pros-
sima settimana avremo un 

incontro. Tra tutti i nomi che 
circolavano per la Giustizia, 
quello di Orlando era l’unico 
che poteva suonare come 
una speranza».

Più cauto ma certo soddi-
sfatto, l’avv. Alfredo Merlo, 
presidente dell’Ordine degli 
avvocati pinerolesi (destina-
to alla cancellazione a � ne 
anno, insieme a tutti quelli 
legati ai Tribunali soppres-
si). Sulla questione, Merlo la 
settimana scorsa è stato a 
Roma, per una riunione in-
detta dal Consiglio nazionale 
forense. «Orlando una spe-
ranza? Sicuramente sì, anche 
se occorre verifi care l’attuale 
disponibilità. L’ho conosciuto 
personalmente e mi ha fatto 
un’ottima impressione per 
competenza e decisione. Con-
fi do in un incontro a breve».

Lucia Sorbino

Giachino parla 

di infrastrutture

e rilancio 

economico
Nell’ambito della serata 

interclub Zonta/Rotary, gio-
vedì 27 alle 20 all’albergo 
ristorante Regina di Pine-
rolo (piazza Barbieri, 22), 
si terrà una conferenza dal 
titolo “Idee e proposte per 
il rilancio economico del 
Piemonte” con l’intervento 
di Bartolomeo Giachino, già 
sottosegretario al Ministe-
ro delle Infrastrutture e dei 
Trasporti. Durante la serata 
Giachino presenterà il suo 
libro “Logistica e Trasporti 
- Motore di sviluppo per il 
cambio di passo del Paese”, 
con la prefazione di Gianni 
Letta. Per partecipare alla 
serata, ingresso fino ad 
esaurimento posti, tel. 0121 
73.440.

PINEROLO - È possi-
bile superare la crisi in 
Italia e nel Pinerolese? 

Ce lo chiediamo un 
po’ tutti. Tenterà di 
dare una risposta, o 
perlomeno di provare 
a fare dei ragionamenti 
a riguardo, l’incontro 
organizzato da Sinistra 
ecologia libertà (Sel) 
di Pinerolo, per vener-
dì 28. 

Incontro che avrà 
come protagonista il 
deputato piemontese, 
ex-dirigente della Fiom, 
Giorgio Airaudo che 
illustrerà la sua pro-
posta di legge “Green, 
New Deal Italiano”, che 
si propone attraverso 
interventi pubblici nel 
settore ambiente, in 

primo luogo del rias-
setto idrogeologico, 
di creare occupazio-
ne per chi l’ha persa. 
Intervengono Franco 
Agliodo, assessore al 
Lavoro di Pinerolo, 
Francesco Carcioffo, 
amministratore dele-
gato Acea Spa, Andrea 
Ferretti, consulente 
energetico “CasaCli-
ma”, Fedele Mandara-
no, Camera del lavoro 
di Pinerolo, Alberto 
Maranetto, giornalista 
de “L’Eco del Chisone”, 
Gianpiero Monetti, di-
rettore Consorzio For-
mazione e Qualità.

L’appuntamento è al 
Teatro del lavoro di via 
Chiappero, a Pinerolo, 
con inizio alle 21.

Da Piossasco arriva il primo caso di “Slot mob”

Parroco e sindaco: 
«No ai videopoker»

PIOSSASCO – Una scelta 
in controtendenza. Mentre 
ormai la metà dei bar italiani 
ha installato le slot machine 
mangiasoldi, due bariste di 
Piossasco hanno deciso di 
toglierle e di non installar-
le mai più. Per sottolineare 
l’evento il sindaco Roberta 
Avola, i ragazzi della comu-
nità giovanile e il parroco 
delle due parrocchie don 
Giacomo Garbero hanno 
organizzato venerdì sera 
dalle 19,30 una “slot mob”, 
una manifestazione improv-
visata, sotto i portici di via 
Pinerolo davanti al bar tor-
refazione con tavoli, abbon-
danti stuzzichini e aperitivi 
per circa 200 persone che 
condividevano l’iniziativa e 
non solo attratte dall’insoli-
ta novità. Moltissimi i giova-
ni delle due parrocchie.

“Non per gioco” era lo slo-
gan dell’evento, un aperitivo 
alternativo al gioco d’azzar-
do «per dire no alle macchi-
nette e al gioco d’azzardo», 
hanno sottolineato Simone, 
Asja e Davide presentando 
l’iniziativa.

Se alcuni bar di Piossa-

Da sabato 1º a domeni-
ca 9 marzo va in scena la 
cinquantunesima edizione 
di Expocasa, la più impor-
tante � era per il pubblico 
del Nord-ovest dedicata al 
mondo dell’arredo, orga-
nizzata al Lingotto Fiere di 
Torino. Una grande e com-
pleta vetrina delle migliori 
proposte dell’arredamen-
to nei diversi stili – e per 
tutte le tasche – attende 
i visitatori, che potranno 
arricchire la propria visi-
ta anche grazie agli eventi 
realizzati ad hoc, come gli 
appuntamenti di “Incontra 
l’architetto”, prenotabili 
tramite il sito. 

Quattro le aree tema-
tiche presenti in fiera, 
dall’arredo classico, al 
moderno per giungere al 
contemporaneo e in� ne al 
design. Orari: da lunedì a 
venerdì, dalle 17 alle 22,30; 
sabato e domenica dalle 10 
alle 22,30. Biglietti: intero 7 
euro; ridotto 4 euro; gratu-
ito sotto i 14 anni; coupon 
sconto 3 euro valido dal lu-
nedì al venerdì scaricabile 
sul sito www.expocasa.it.

Al Lingotto Fiere

Expocasa

a Torino

dall’1 al 9 marzo
sco non hanno le slot, altri 
le hanno da tempo installate 
perché i videopoker garanti-
scono un certo incasso ogni 
giorno.

Dicono Rosaria Garrippa e 
Adriana Grossi le due titolari 
della torrefazione: «Adesso 
abbiamo un certo tipo di 
clientela prevalentemente 
femminile: signore, mamme 
e pensionati che vengono da 
noi perché il locale è tranquil-
lo, si possono fare due chiac-
chiere senza i rumori delle 
slot. La nostra scelta non è 
una riprovazione per chi ha 
le slot nel suo bar. Ognuno è 
libero. Noi abbiamo agito se-
condo coscienza e vorremmo 
dare il buon esempio».

Quella di Piossasco è stata 
la prima manifestazione di 
“slot mob” della provincia 
di Torino, un’altra è già avve-
nuta a Bra. «Un bar senza slot 
ha più spazio per le persone», 
hanno detto i giovani. Gioca-
re alle slot crea dipendenza 
e sono già molte le famiglie 
rovinate dal gioco, soprattut-
to in tempo di crisi, perché si 
cerca attraverso le puntate di 
portare a casa qualche euro, 

ma si tratta quasi sempre di 
un’illusione. Anni fa la fascia 
più interessata al gioco era 
quella maschile fra i 30 e i 
50 anni, ora il target è deci-
samente cambiato: anche le 
donne sono diventate gioca-
trici incallite, e i pensionati 
sono in aumento. Il sindaco 
Roberta Avola ha ricordato 
come «solo poco tempo fa il 
Governo Letta aveva proposto 
di penalizzare i Comuni che 
ostacolavano le slot machine 
nei bar: una proposta sbaglia-
ta che è poi stata cancellata». 
La prima cittadina pensa ad 
approvare un regolamento 
che limiti la diffusione delle 
slot negli edi� ci commerciali. 
Aggiunge Adriano Andruetto, 
presidente del Consiglio: «Lo 
scorso anno avevamo appro-
vato all’unanimità una mozio-
ne che includeva incentivi per 
i bar che non installavano le 
macchinette». Don Giacomo 
e il vice don Dino:«Piccoli 
eventi come questo servono 
a sensibilizzare le persone, 
Cominciare con il gioco d’az-
zardo è facile, smettere è poi 
diffi cile».

Ezio Marchisio

Scuola

Iscrizioni 
entro il 28

Mancano pochi giorni 
al termine ultimo, � ssato 
dal ministero dell’Istru-
zione al 28 febbraio, per 
iscriversi alle prime classi 
delle scuole di ogni ordi-
ne e grado. Entro tale data 
tutti gli studenti in entrata 
nella primaria (ex-elemen-
tare), secondaria di primo 
(ex-media) e secondo gra-
do (superiori) dovranno 
essersi registrati sul sito 
ministeriale (www.iscri-
zioni.istruzione.it) ed aver 
provveduto alla scelta. La 
stessa operazione dovran-
no fare i genitori per i bim-
bi in ingresso nell’infanzia 
(ex-materna) o per i ragazzi 
che intendono frequentare 
le scuole professionali a ca-
rattere regionale, andando 
direttamente nell’istituto 
prescelto e formalizzando 
la loro decisione su carta.  

addio chili di troppo!
12 sedute

a soli 360 euro
6 di perdita di peso e

6 di rassodamento

IL CENTRO DI DIMAGRIMENTO
da 25 anni a pinerolo - via raviolo 10/a - tel 0121 397837

CENTRO MEDICO
San Maurizio

Dir. San. Dr. S. Conforti

IMPLANTOLOGIA, ORTODONZIA, PARODONTOLOGIA
GNATOLOGIA, PANORAMICHE, RADIOFREQUENZA

Tel. 0121 794996  - Via Chiampo, 13/15 - PINEROLO
CONVENZIONE CON FONDI AZIENDALI - SANITARI - ASSICURATIVI

www.centromedicosanmaurizio.it

ROSSANO BELLA REGIONE PIEMONTE

Per la ricerca di midollo 
osseo e cellule staminali

cod. � sc. 94521640014
VILLAR PEROSA

Viale G. Agnelli, 23 - Tel. 0121 315666


